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E strano a dxrsx clle Ia erco)aré
redatta .a cura:: ‘dell’ egregio Presj

dente .in modo__cosi chiaro. ed espli=:

cito possa esSere stata scambiata per
una di quelle che oggidi in gr
copia arrivano dasocietd, negozianti, ¥
uflici di pubblicita, gcc. Ci venne fatto
di sentire in prqgositod -persogadi-
buona fede queste precxse parole:
Ci capiténo’ tanti in, giornala ditali’

stampati che non ci si.bada g . piv, B con, | 4Y

siffatto.criterio. pur troppo.si misura.
ogni cosa facendo.l'ibrida confusione
del buono, col’ pravo,, dell’utile e ne-
céssario; col fufile'e sugkrﬂpo Péggiv
poi_ quando si & indifferenti,’
dendo direttamente che la manna
discenda dal ecielo, Senza. il ;minimo
sacrificio, inerti alle p1u sav1e pro-
poste, ed alle piii- utili infiovazioni.
Quando si parla di:Comizié Agrario,
giova ripeterlo, trattasi.dei-primi e
vitali interessidel paese..Sono. e po-
stre sostanze che noi, pomamo sotto
Ia protezione di ‘quésto” impdrtantis-
simo sodalizio creato.dalla legge ob-
bligatorio. E la nostra agricoltura
tanto minacciata. che vuoley;essere:
tutelata e difesa; ed.il, Coxpmo, coms

Posto di soci ed avente una dxrezlone

elettiva, & pet appunto T'istituziohd
provv1da per la bisogna. Se pertanto
desideriamo il bene e vanfaggio no-
stro, & forza e necessitd;lo., ,8cuotere
ogni apatia, .ed eliminare..ogni dub-
biezza: diversaments ci metféremo a
discrezione del triste caso e della
cruda fatalita conlgromettendo seria-
mente le nostre risorse; éicon‘quale
grave pregiudicip. solo"Dio lo pud
sapere. -
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L’Esarcxtofltalxanq giudicato all'Eatens -
e

! i }l a St
Quantunque l’artlcolo che segue
non corrisponda all’mdole del nostro
giornale, pure non possiamo resistere

atten- i

alla ‘tentazione di- riprodurlo pres- :

soché integralmnente.dal-Militar Wo-
chenblalt, giornale uflicioso della Ger-
mania; ...\ ¢

- Esso. contiene -degli ottimi gxuduu
sul reclutamento e sulla forza . del-
PEsercito Italiano, giudizii che de-

vono consolare quanti amano vera-

mentc la patria.

« L’Italia, che non solo .ha colla
Gcrmama Il'lOltl interessi comum, ma
la_cui storia’ presenta, colla iedesca,
molta” somiglianza, 1"Italia, nostr
strefta allcata, mchlama ogni gloluo
maggiorniente l’attennone sopra di s¢.

Non ¢ pil il paes¢ polltxcamcntc

diviso, inflitarmente e finanziaria—

mente impotente; ¢ uno Stato che, -
quantunque non abbia ancora ‘rag-
gjunto il suo pieno svxluppo, fa verso
di esso passi giganteschi, lavorando
costantemente all’accresciménto della;
sua. potenza, cone non potu,bbé de-
siderare di ‘meglio; se fosse v1vo, il
Suo gran Re . thtonq Emanuele, 1l
qual nel suio testamento polmco
lascx come l%ato, il voto ‘del suo

cudre hcllu not¢ parole: L'Italiq deve '

cs.S;eu’ non solo »ispeltata,’ ma anche
temuta

er essere e mantenexsx tale,
& necessamo ad ogni paqse, specml-
mente all’ Italxa che ha, tanta esten- -
sione di conﬂm, un esercito forte e
dlscxphnato ed una flotta per nulla’
inferiore. —

Qui segue uno studio particolareg--

giato sul nostro ordinamento mili-
tare, indi si conchiudaé:

— Da quanto venne esposto, ap-
parisce cheI'Italia, henché abbia an-

“che "(malgrado giudizi s

cora circa megzosmilione di uomini
» 10N istr uxj,; c Q,
gau al: segyxzm, SO,
tendere 11,,p0me di; solda‘tl, & glé. m
rado d gettere inpieds; a.ll’apmrm
+di una’campagna, 1,715,000, uomini,
1st6um, ben armatx e dxsmplmatx
esti. uomlm, Q P eglio dire,
1({11(./‘l i-soldati, sono d%ltﬁ dgx"m'
corpo di ufficiali straordmamamente

| izelanti- animati: dal- sentimenlo- del -

‘dovere e gélosi dél’ proprio 00T,
stranieri ‘in
ualéhe ‘cosa, opposti) per #iore di
patria’ e fedelta al Reé, $ono dei mi-

. gliori. 1] boldato poi. & , bpedgente,
.affezionato -ai “suoi . ufﬁcxah,, uoma:-
‘sobrio e miarciatore-ihstancabile: ' .-
“Fortunati
ranno a flanco di queste itruppe, e
stieno in, guardia, quelli che possono,
averle nemiche; perchd come i 432"
di Dogali che’ combatteérono ‘6" m6="
rirono al' grido di Viva UTtalia, Vivu'
il Re, :.sempre ‘avanti ,Savoia, :.cosk
sapranno,qpmbattere ijloro camerata .
nella prossxma guerra.——» LY ble B

‘ EWISTL 'SETTIMAMLE:AL POL!TEAM&
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La Compagnia drammatica Bruno-

rini e Duse che agisce .da. sabbato
scorso sulle.scene del nostro...Poli-
teama. non. ha smentita la’ 1ama qhe
precorse la sua venuta fra noi. Essa
¢ ‘composta di ottimi’ elemenn, fra-
di lero af’ﬂatatx, tali:-insomma ‘da
soddisfare .le esigénze d1 un: pubbhco
colto -ed mtelhrrente ,
- Un: appunto le si. pub muovere che
da, cromstl sinceri non voghamo ta-
cére, 'qliello di mnon essere: sempre
felice nella scelta:delle 'produzioni
dando. la preferenza, fortunatamente. |
in poche serate,. e senza dubbio.coln,
Perrata persuasione di aumentare gl
mtrom, a ceru drammac01, IlOlOSl per
le persone colte: € ‘poco’ ‘appropriati
ad ‘artisti bravi e studiosi come duelh‘
che laiformano, - v ..

Ed ora. passiamo :ip, rassegna lle
varie rappresentazxom mcommclando
dalla Fedora di Vittoriano Sardou
rappresent"tta la'sera delli 31 Marzo-
u:'s. In questa prodUzmne, che ‘ab= :
biamo - risentita con; vero.. compiaci-.|
mento,.si distinsero.tutti gli, artisti
della. CQmpagma ed in modo, partl-
colare la prima attuce signora Pro-;
sdocimi ed il ‘primo attore’ signor”
Dusej ‘tutti gli- altri- parteciparono
abilmente allo svolfrxmento dell’azione
e divisero coi primi larga ‘messe, di .
meritati applausi,

Nella farsa Adamio ed L'z,a, az bag
‘di"Montecatini riportd un'vero trion ?o
il -‘bravissimo brillante sig.:Brunotini -
che si dimostrd anche,. alente flau= |
tista ' e. fu_mirabilmente :secondato:
dalla sxgnorma Raimondi.. .

' Alla Domerica (1. Apmle) ci fu
ammanita: un’altra: produziofié, “an:
ch’ésstl non pilt nuova per e nostre:
scene, ma sempre gradita: Il Padrone

,,,,, nella . quale ebbero, .
campo tqgtx gh amsu de llz{l Comr
pagnia ed in ispecie’ la signora Pro-"

sdocimi ed il “signor’ ‘Diase di! d'a‘f'e"

traendo, con molta naturalezza, i
caratteri nobilii-ed appassionati dei
personaggi ¢i questo applauditissimo
lavoro del celebré ORtet.

La serata di Lunedl fu meno at-
traente; se 1a Mdter Amabilis di
Martelli piacque, . poco. maned. non

naufragasse il Carncv_glct di Torino
lavoro sconclusionato, e. qumdl paco
‘gradito sebbene dagli artxsti sia.stato
sostenuto virilente. " -

Bbbe migliore fortuna Martedl La

coloro” che ‘¢Conibatted |*
non si scoraggiarono e fecero del’

prova di un’abilita non comune 'ri.

Man;elh, lavorino in. un\~atto, i ,;
iEtelliani, idove splm un’afe :
ﬁatrlottlsmo .che consola 708 34 destod
in' certi punti l’entuslasm0\ deli pub- |
‘bli¢o: ¢he;volle applaudire;safcune |
‘allusioni polmche relative ai nostri
vicini d’oltr’Alpe. Nella stessa sera
' fu ascoltata volontieri La serva a-
morosa del Goldoni sebbene non siano -
pil-del mostfdtempo le commedie
"colle maschere in scena di Arlecchino,
Pantalone e Brighella tanto degn, ’ ;
‘fnents 'portate dal.Sig: Brunorint, dal "
“sig. Bénedetti e dal sig. Capodaglio.
.« .Ci; dnole. che; Mercoledl I’Odgtte di -
- Sardou, . produzxone dalle:tinte: foru b
“ma bellissima, abbia-attirato:in teatr
poch génte. 'Con’ tattociv' gli' -artisti”

loro..meglio- perché anghe questo ka- .
VOro dell’ablle scrittore francese fosse
con hatiralezza eseghits:’ Vi 'riuscit ’
rono’ e' riscossero” applausi’ entusias '
stioi la:signora Prosdocimi (Odette),
la signorina A. Dondini (Berangere),
il sig.. Duse. (Clermont) ed .il .signor
Brunorini, .(Bechamel).

11" Cénciaitlolo ' di Parigi a1 Féhce
Pyat1 delfamoso comunardo  nomi- .
nato:ora deputato:ialla:Camlera:fran-:-
cese, rappresgntato. Giovedi ;davanti,
ad :un pubblico. digcretam ente npuge
r oso ottenné un successo d ilarita.
il‘romanzo che portalo-stesso titolo’
pud-interessare.... il dramma’ nalld-
vale, disordinato com-’.é,;-.pienox:di;-im—-
verosimiglianze e disituazioni verar
mente 1mposs1b111 Gli artisti npli«;l
trascurarono per tenere in pledx
produizione, ‘ma’ s¢ ci ¢ Tecito 'és;&h-
meré*un voto diremo::Dio Ci>Soampy | .
e liberi:per:sempre dal riudire: 81-,
mlh, bmbonptclll

* Venerd 1,fu rappresentato, purtro po
dmanz1 ‘4d iino scargo uditoric; ma con't
somma cura, il bellissimo idtillio iAlsas -
ziano in 4 atti di. Erkan-Chatrian:inti-
tolato. I Raptzay dove si- dlstu;spro
m modo, partlcolare il . 1gnor )Jl,}qe
(GlanmRantzau), Ia" madre ¢''fi
- Dondini nelle’ rispettive parti di ’Anna L
Maria e Luisa, 1aiRaimondi (Giuliétta),
il-sig. Capodagho (Maestro:di»Scupla) ;
ed il sig.. Penso (Giacomo),i-Anche .
questa Iproduzwne fu g,l,é. ,sen i,
Acqui e siccome promz'ss'zo boni' vi
est6bligatio, cosl speriatn’ chiefl' i
rettore sig. Brunorini“vorrd mante=:
nere.‘le fatté promesse.ed: amnianirci
rgalmente, delle. novita:. veramente ,
nuove

applamo chie la Compagma Brﬁ-
norini‘e Duse ‘vuole andarsenhe:d dab
Acqui appena finite le:dodicé rapsi:
presentazmm d’abbonam’entm Stame.;
di, cio, dolenti; perché. in graqa sua,.,
potemmo passare assal {)ene alcune
serate e vorremnio davvero' si’ prd-
lungasse''la ‘sua- 'perm'énéhzzi“fra ‘1idi.
Saremo esauditi? Lo icrediamouse'lal
compxta nostra ;cittadinapza,iamante..

dendosx che al Politeama si,

‘defe di‘un: pééSateﬂlp‘d xhdrhle, tife’”
e dilettevole 'ingicmé) Vit A¢dbridral”
tanto numerosa da fare.:¢ambidrel)| ;
una:.risoluzione. triste, iper ;;quanti a-
imano. il teatro e che, fu; fors

'uli' intrdito scdrso 4 soppérire 'i’tuttl
1 is6@ni'di (ind nuiErosk’ botribagm&d
drammatlca e ibeaaan 1D Glggany

,Ajlunque ﬁno da ,str}sera tuttb.‘ala
s&nm‘q

Sar ou

P%t.,..
comme

bftom ul?zcz
Pubbhchzamo di buon grado,
ﬁlgnor I)lreuore della GAZZETTA D'AC UI
Acqm 1i 29 Marzo' 18”
-'Obni 'décreto del 1. Mdrzo u. 8: vemie
[aperto un concorso a 80 posti di

bﬁll jssi a}.“

com’¢ dei buoni spettacogl,( p%xé?pa-\ E f

psah
per ragioni ﬁnanzxarxe, non b as&y '-

A Agente m;,]l, Ammxmstrazxone Provm-

.ciale-delle Imposte. Dirette, al quale
“'sono’ dmmessi’ anche aspiranti estrae
.nei. alla: Ammlmstrazxone che non
oltrepassmo i:30 anni d’eta, ed ab-
‘biano complutl gli;studi; in un isti=-
atuto superiore ; ! od - unwersmé. + del
Re bt

o gesxaerando 1I Mlmstero che asxt»
1fatto decm.to sm data::Ja: rmaggxore

Ci herei'la’S.V, di prov-
g ‘!g e %e sia ?atto c’édﬁb sul
rggxatp glorgale da V.S0 diretta;

“avvertenddiche alla:istanza, da tras
smettersi all’'Intendenza non piu tardi

- del 23 Aprilem. v.:doyri essere unita,

.0ltre -ai’ soliti documenil, ana dichia=-
- Tazionel soiittal che' 'aspirante in ‘cds0

_‘ di ‘notind ¢ “diSposto”a raggiithgere
qualsxasx destinazione. -

‘ ?a i, scritt, ,.avranno -1uogo

| nei é% 'Fg: 45 delp. v, gipktior;

i Irelativi programmx.nonchéle altre

condizioni del concorso sono VlSlblll

presso'l mtendenza ) presso le agean

delle citapodte. (.11

~_Del, fayorg;.) nendo a V S antaclpati

nnfrrazlamentx. B Rgyes

Il Sotto-Pre/mo 0nste11an1. '

Cave
LS i ’: r

LA SETTIMANA

‘ .D.- Saracco glumo in
A(:qm ‘Domenica (1).coll’ultimg treno.
rlpartl “per’

dall’on: Borgatta e dalle Automtb.{lo-
cali. - O S ey gl

D ¢ LE preserwa wdella Glunta
bomlmale ‘Sabbato iscorso: vennera,es.

stratte cinque. delle. rimanenti, 25k

serle dell,q aznom delle Nuove Terme.
Ecco i numeri esfratti: '

IR JULIRT0 L1220 —1926!
| Rimangono cesl: da:estrarre‘ancora:

Tiep
R

" dueeento:quarantasei- serie. ‘Per..¢o~
modxta,erx ,possessori.: delle, azioni

ubbhcplamp ancora gli, u1t1m1 ar-
tlcoh delle dehberazxom prese. dal
Cofiune ‘¢irca’ l’estrazmué delle me-
deSIme s s e Tpan iastl
Dib Apti; 5= Ini OO‘HUDD\del cmque
anni, fra,i1,188%2; ed, 11 1886 .ne, ver-
ranna esftr;at@e e soddxsfatte ventx
nel quingquennio SUCCESSivo ne. ver-
ranno similmente estraite e pagate
vé‘n‘txcmc{ue -oghi’ anno; ‘ottanta’ in
'Gl&SCllllOJ degh: anni .. 1892 :a .1896;
se;c\ent‘o,\ rlp'trtltamente negli. .anni,
1897,.,98,;99 €. 1900; le ultlme cento-
cmquantasette nel 1901, "

Art. 69 < Llestrazione “annuale’
'seguira pubbhca’mehté avanti: ‘la
Gmwt’a} comunale nell’ultimo:isabato
mon iferiatq del mese di..marzo a co-
‘minciare dal 1882, ed 1. tltoh, estrattx
isaranno r;mborsatl al 1° lugho suo~
césswo' e
i "WEEE Y8 —<Per e‘ﬁ‘etto div tale e
.straz;ong le. obbhg@zmm sarannp di-

erle,. om’ é detto all’arncolo

vise, ,

1s co E?o, di’ mamexa ‘¢hie tufte le ob-
phtioni “tomprese’ melld “S81ie 6%

str’at:ta‘ acqmstera\nno' 11"d11‘1t£0 L. -

;rlmborso. S

. Pranzofragli Alto Mk‘)'th-
ferrini residenti-a Tori-
‘no. (Anno .III): — Come abbiamo ac-
.cennato, pel;: numero; scorso,., anche

quest’anno i nostn monfernm, fatti

'tormesx, si mumranno a banchetto
:| ! Dom@nica':15’ aprxle ‘alle 6 112 pom.
11 trattore sard anche: questa- volta
‘il re dei'gdstronomi::Bernardo 'Sogno.
| ‘1L locale rancora il | Ristorante del
Valenh{m. La, quota L. 5,50,

1L niimero ‘degli aderenti & gid
mélto -ednsiderevole s, come gli altri
+due anni, viinterverra pure il nostro

bma Mercoledi'(4) alls -
ore :2:112 ‘pom. salutato alla: stazione'




